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Oggetto:  

Fornitura di acqua all'ingrosso per il funzionamento degli impianti acquedottistici in gestione 

regionale – Liquidazione adeguamento tariffario forniture anni 2023 e 2024. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

a.  uno dei due grandi adduttori extraregionali dell’Acquedotto Campano, che in massima parte 
approvvigionano i territori delle province di Napoli e Caserta (capoluoghi compresi), viene 
alimentato, tra l’altro, dalle acque captate dai gruppi sorgentizi del Biferno ricadenti nel comune di 
Boiano (Molise); 

b. detti gruppi sorgentizi (S. Maria dei Rivoli, Pietre Cadute, Rio Freddo) alimentano anche gli 
acquedotti molisani; 

c. le relative opere di captazione ed adduzione, realizzate dalla Cassa per il Mezzogiorno e gestite 

da essa unitariamente per l’approvvigionamento idropotabile delle regioni Molise e Campania, 

all’atto dello scioglimento del citato Ente furono trasferite “ope legis” alle Regioni nel cui territorio 

ricadevano, per cui la Regione Molise è divenuta di fatto il “gestore” di alcune risorse riservate 

(PRGA Legge 4 febbraio 1963 n. 129) all’Acquedotto Campano; 

d. con deliberazione n. 6079 del 09/11/2001, la Giunta Regionale della Campania prende atto 

dell’accordo sottoscritto, in data 06/04/2001, dagli Assessori al ramo della Regione Molise e della 

Regione Campania, con il quale venne definita, tra l’altro, la ripartizione delle risorse idriche del 

Biferno, la cui titolarità dell’istanza di concessione fu riconosciuta alla Regione Molise, nonché la 

partecipazione della Regione Campania agli oneri di gestione per l’assolvimento dei servizi di 

interesse comune; 

  
CONSIDERATO: 

a. che con nota del 07/03/2025, acquisita al protocollo regionale n. 120919 del 10/03/2025 l’Azienda 

Speciale Regionale Molise Acque ha trasmesso la Deliberazione del Consiglio di amministrazione 

n. 13 del 04/03/2025 avente per oggetto “Adeguamento costi di gestione per definizione della quota 

di partecipazione agli oneri di gestione delle opere e degli impianti relativi alla captazione delle 

Sorgenti del Biferno. Adeguamento costi di gestione anno 2023-2024” che approva il documento 

istruttorio mediante il quale viene definito l’adeguamento dei costi di gestione e della conseguente 

tariffa da applicarsi alle forniture di acqua per Regione Campania a partire dal 01/01/2023; 

b. che l’Azienda Speciale Regionale Molise Acque ha trasmesso le fatture n. FE-586 del 28/08/2025 

per adeguamento tariffario della fornitura per l’anno 2023 per un importo di euro 3.234.766,03 IVA 

compresa e n. FE-587 del 28/08/2025 per adeguamento tariffario della fornitura per l’anno 2024 

per un importo di euro 1.515.513,26 IVA compresa; 

c. che con Decreto Dirigenziale n. 214 del 04/08/2025 è stata impegnata la somma di euro 

5.350.000,00 sul capitolo U01470 a favore dell’Azienda Speciale Molise Acque per il pagamento 

della fornitura di acqua all’ingrosso nell’anno 2025 e per conguagli sulle forniture 2023 e 2024; 

  
TENUTO CONTO: 

a. che in data 20/04/2022 si è tenuto un tavolo tecnico Regione Campania – Regione Molise 

finalizzato alla definizione di una proposta di aggiornamento del protocollo d’intesa inerente ai 

trasferimenti idrici interregionali durante il quale, tra l’altro, sono stati richiesti alcuni chiarimenti in 

merito al calcolo della tariffa applicata ai consumi idrici della Regione Campania; 

b. che tali chiarimenti, sollecitati anche con nota n. 281378 del 28/05/2022 e forniti con nota acquisita 

al protocollo regionale n. 328757 del 24/06/2022, non sono ritenuti esaustivi rispetto alle 

incongruenze evidenziate; 

c. che con PEC del 02/02/2023 è stata trasmessa un’ulteriore nota esplicativa, acquisita al protocollo 

regionale n. 61888 del 03/02/2023, relativa alle modalità di calcolo della componente “altri costi di 

produzione” di cui alla tabella 1 riportata nell’istruttoria della deliberazione CDA n. 79 del 

27/12/2022;  

 

VERIFICATO che: 



 

 

 

 

a) è stato acquisito agli atti e risulta regolare il seguente certificato camerale dell’impresa: 

Impresa Documento n. Data 

Azienda Speciale Regionale Molise Acque T 602622715 09/05/2025 

b) è stato acquisito agli atti e risulta regolare il seguente certificato relativo alle procedure di 

scioglimento, procedure concorsuali, cancellazione dell’impresa: 

Impresa Documento n. Data 

Azienda Speciale Regionale Molise Acque T 602622600 09/05/2025 

c) è stato acquisito agli atti il seguente DURC dell’impresa: 
d) il creditore ha indicato nelle fatture inviate gli estremi del conto corrente bancario cui accreditare 

gli importi dovuti, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136 del 13/08/2010 e ss.mm.ii. (Tracciabilità dei 

Flussi Finanziari); 

e) la fattispecie non rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
del D.lgs. n. 33 del 14.03.2013; 

f) la liquidazione rispetta i limiti dell’impegno di riferimento, indicato nell’allegata scheda SAP 
00142571; 

  
RILEVATO: 
a) che nell’allegata scheda SAP 00142571 sono indicati gli elementi informativi: 

− relativi alla prestazione 

− relativi al creditore 

− contabili; 

  
RITENUTO: 

a) di dover procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di euro 4.750.279,29 IVA compresa, 
quale saldo delle fatture emesse per l’adeguamento tariffario delle forniture anni 2023 e 2024, di 
cui: 

b) euro 4.318.435,72 quale imponibile, in favore della Molise Acque Azienda Speciale Regionale; 
c) euro 431.843,57 quale IVA commerciale, da versare all’erario nei modi di legge; 
d) di dover precisare che il suddetto importo potrà essere oggetto di conguaglio (anche in favore della 

Regione Campania) all’atto della definizione delle tariffe da applicare ai volumi di acqua forniti; 
e) di dover stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a 

quanto disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale 
n. 5 del 7 giugno 2018, che l’impegno su cui è imputata la presente liquidazione  presenta la 
competenza economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

f) di dover stabilire che la spesa è esigibile e quindi liquidabile nell’esercizio finanziario 2025 ai sensi 
del principio della competenza finanziaria; 

g) di dover imputare la spesa di che trattasi a valere sull’impegno indicato nell’allegata scheda SAP 
00142571; 

h) di dover dare atto che la presente liquidazione è esclusa dalla verifica ex art. 48-bis del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 602 per la natura del beneficiario; 

  
VISTO 

a) la Legge Regionale n. 25 del 30/12/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 

2025”; 

b) la Legge Regionale n. 26 del 30/12/2024 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-

2027 della Regione Campania”; 

c) la D.G.R. n. 773 del 27/12/2024 “Approvazione Documento tecnico di Accompagnamento al 

Bilancio di previsione Finanziario per il Triennio 2025/2027 della Regione Campania”; 

d) la D.G.R. n. 1 del 07/01/2025 “Approvazione Bilancio gestionale 2025/2027 – Determinazioni”; 



 

 

 

 

e) il Dlgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, ed in 
particolare l'Allegato 4/2 relativo alla contabilità finanziaria; 

f) il Regolamento n. 5 del 07/06/2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”; 
g) gli atti e tutto quanto sopra richiamato; 

  
alla stregua dell'istruttoria compiuta dallo STAFF 50.17.92 Tecnico Amministrativo – Impianti e Reti del 
Ciclo Integrato delle Acque di rilevanza regionale e delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, 
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità e 
dall’attestazione che non sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, ai sensi della 
normativa vigente in materia 
  

DECRETA 
  

Per quanto sopra esposto in narrativa che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto:  
  
1. di procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di euro 4.750.279,29 IVA compresa, quale 

saldo delle fatture emesse per l’adeguamento tariffario delle forniture anni 2023 e 2024, di cui: 
­ euro 4.318.435,72 quale imponibile, in favore della Molise Acque Azienda Speciale Regionale; 
­ euro 431.843,57 quale IVA commerciale, da versare all’erario nei modi di legge; 

2. di precisare che il suddetto importo potrà essere oggetto di conguaglio (anche in favore della Regione 
Campania) all’atto della definizione delle tariffe da applicare ai volumi di acqua forniti; 

3. di imputare la spesa di che trattasi a valere sull’impegno indicato nell’allegata scheda SAP 00142571; 
4. di incaricare lo STAFF 50.13.93 - Funzioni di supporto tecnico-operativo gestione e coordinamento dei 

procedimenti di spesa al pagamento di quanto qui liquidato; 
5. di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 

disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 
giugno 2018, che l’impegno su cui è imputata la presente liquidazione presenta la competenza 
economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

6. di stabilire che la spesa è esigibile e quindi liquidabile nell’esercizio finanziario 2025 ai sensi del 
principio della competenza finanziaria; 

7. di dare atto che la fattispecie in argomento non rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 

8. dare atto che la presente liquidazione è esclusa dalla verifica ex art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602 per la natura del beneficiario; 

9. di pubblicare il presente provvedimento (ad avvenuta esecutività dello stesso, eventualmente 
emendato dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss. mm. e ii.), sul sito della Regione 
Campania “Casa di vetro”, per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 5 della L.R. 23/2017 e 
ss.mm.ii tramite l’attività svolta in Sinfonia Atti; 

10. di trasmettere il presente atto 
- al Beneficiario,  
- all’UDCP Gabinetto del Presidente 40.01.00,  
- allo Staff 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico-operativo Gestione e Coordinamento dei 
Procedimenti di Spesa”  

- alla Segreteria di Giunta per il seguito di competenza.  

 

 

ING. ROSARIO MANZI 


